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I - SERVIZI PER LA GESTIONE DELLA RACCOLTA E DEL TRASPORTO 

S.01 RACCOLTA RD PORTA A PORTA 

Descrizione del servizio 
Il sistema di raccolta porta a porta tradizionale consiste nel:  
Conferimento del rifiuto differenziato in appositi contenitori messi a disposizione di ogni singolo 
utente che provvede a conferire in essi il rifiuto differenziato.  
Ai condomìni verranno forniti bidoni carrellati in grado di accogliere la produzione delle famiglie 
che vi abitano, da collocare in appositi spazi condominiali resi accessibili agli operatori, oppure in 
appositi punti prossimi all’edificio. 
Agli utenti di abitazioni singole verranno fornite biopattumiere da esporre in orario determinato in 
base al calendario di raccolta. 
L’operatore, con mezzi adeguati, (compattatori o piccoli automezzi) provvede in giorni ed ore 
determinate per la raccolta a ritirare il rifiuto “davanti alla porta” dell’utente e a conferirlo nei 
luoghi di destinazione. 

Calendario indicativo 
Si riporta di seguito il calendario tipo di questo sistema di raccolta con la tipologia dei mezzi 
utilizzati, tenendo conto che nel la quantità dei mezzi utilizzati, nel periodo estivo va leggermente 
ridotta in relazione al trasferimento di molti abitanti nelle zone costiere, in modo da ottimizzare la 
raccolta nelle stesse frazioni per i comuni confinanti col mare. 
 

CALENDARIO INDICATIVO DELLA RACCOLTA PORTA A PORTA 

GIORNO Carta Plastica o 
Plastica/Lattine 

Vetro/Lattine o 
Vetro Organico/verde Indifferenziato 

Lunedì 

Aucompattatore di 
grandi/medie dimens. 
+autocarro piccole 
dimensioni a supporto 
per le zone a limitata 
accessib. 

  Aucarro di medie 
dimensioni +autocarro 
piccole dimensioni a 
supporto per le zone a 
limitata accessib. 

  

Martedì 

 Aucompattatore di 
grandi/medie dimens. 
+autocarro piccole 
dimensioni a 
supporto per le zone 
a limitata accessib. 

 Aucarro di medie 
dimensioni +autocarro 
piccole dimensioni a 
supporto per le zone a 
limitata accessib. 

Aucompattatore di 
grandi/medie dimens. 
+autocarro piccole 
dimensioni a supporto 
per le zone a limitata 
accessib. 

Merc. 

Aucompattatore di 
grandi/medie dimens. 
+autocarro piccole 
dimensioni a supporto 
per le zone a limitata 
accessib. 

  Aucarro di medie 
dimensioni +autocarro 
piccole dimensioni a 
supporto per le zone a 
limitata accessib. 

  

Giovedì 

      Autocarro di medie 
dimens. +autocarro 
piccole dimensioni a 
supporto per le zone a 
limitata accessib.. 

Aucarro di medie 
dimensioni +autocarro 
piccole dimensioni a 
supporto per le zone a 
limitata accessib. 

Aucompattatore di 
grandi/medie dimens. 
+autocarro piccole 
dimensioni a supporto 
per le zone a limitata 
accessib. 

Venerdì 

Aucompattatore di 
grandi/medie dimens. 
+autocarro piccole 
dimensioni a supporto 
per le zone a limitata 
accessib. 

  Aucarro di medie 
dimensioni +autocarro 
piccole dimensioni a 
supporto per le zone a 
limitata accessib. 
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Sabato 

 Aucompattatore di 
grandi/medie dimens. 
+autocarro piccole 
dimensioni a 
supporto per le zone 
a limitata accessib.. 

 Aucarro di medie 
dimensioni +autocarro 
piccole dimensioni a 
supporto per le zone a 
limitata accessib. 

Aucompattatore di 
grandi/medie dimens. 
+autocarro piccole 
dimensioni a supporto 
per le zone a limitata 
accessib. 

Mezzi utilizzati 
Autocompattatori  di grandi dimensioni (22-25) mc.,  
Autocompattatori  di medie e piccole dimensioni 8-16 mc.,  
Autocarri con vasca, di medie   dimesioni   
Autocarri con vasca, di piccole dimesioni (2,5-3,2mc.), per le zone ad accessibilità limitata. 

Personale 
Autisti ed Operatori sui mezzi utilizzati. 

Zone in cui viene eseguito il servizio (porta a porta) 
Questo sistema  
dovrà essere attuato in tutti i nuclei urbani principali, 
Potrà essere effettuato nelle frazioni costituite da agglomerati urbanizzati con sufficiente 
concentrazione di abitanti. 
Potrà essere effettuato nelle case sparse ove la configurazione territoriale ne consenta la 
possibilità.  

Destinazione dei rifiuti 
I rifiuti raccolti come sopra vengono trasportari come di seguito elencato: 

1. Carta, Plastica, Vetro/lattine, al centro di raccolta o direttamente al centro CONAI,   
2. L’umido in appositi cassoni, a tenuta stagna, ubicati nel centro di Raccolta che una volta 

riempiti saranno trasportati al centro di compostaggio, o direttamente al centro di 
compostaggio con il mezzo di raccolta. 

3. Il residuo indifferenziato in appositi cassoni compattatori ubicati nel centro di Raccolta che 
una volta riempiti saranno trasportati alla destinazione finale, o direttamente alla 
destinazione finale con il mezzo di raccolta. 

4. Il restante materiale riciclabile in appositi cassoni ubicati nel centro di Raccolta, che una 
volta riempiti saranno trasportati al centro di riciclo dei materiali.  
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Dotazioni dell’utente 
1. Badge con codice identificativo dell’utenza, 
2. sacchetti da 10 lt. per l'organico 
3. Sacchetti da 40 lt per l'indifferenziato 
4. Libretto informativo sulle modalità e sui sistemi di raccolta, 
5. N. 1 biopattumiera con rfid per l'organico 
6. N. 4 Bio pattumiere, da 30/40 lt. per le utenze singole o doppie, con rfid  identificativo 

dell’utenza  
7. N. 5 Bidoni carrellati da 110/120 lt. oppure 210/220, per le utenze condominiali con codice 

identificativo del condominio (il bidone va riempito con i sacchetti dei singoli utenti per 
organico e indifferenziato, con il solo materiale per carta,vetro, lattine e plastica), 

8. Compostiere domestiche e condominiali su richiesta. 
 

S.02 RACCOLTA RD CON MEZZI ITINERANTI (TIPO CARRETTA-CARETTA) 

Descrizione del servizio 
Il piano di gestione regionale dei rifiuti al capitolo 4.2 (Linee guida operative sui sistemi di raccolta 
differenziata), auspica: 
“la adozione di sistemi basati su punti di raccolta centralizzati mobili (sistemi tipo “Carretta 
Caretta”), i quali, oltre a costituire un interessante approccio innovativo di cui si stanno valutando 
con attenzione i rapporti benefici (intercettazioni) su costi, sono particolarmente adatti a 
integrare, o sostituire, il domiciliare nel caso: 
-di contesti demografici di piccola dimensione (es. contesti isolani o piccoli centri abitati di 
montagna); 
-di aree urbane e centri storici con difficoltà di accesso ai singoli civici (vicoli, scalinate ecc.). 
 
Nell’allegato 6 (Linee guida operative per l’ottimizzazione delle raccolte differenziate), al punto 
1.10, definisce meglio il sistema. 1 
Si ritiene che questo sistema, (tipo carretta-caretta) si adatti bene in quelle parti dei centri urbani 
caratterizzato da strade strette e scalinate in sostituzione della raccolta porta a porta   
 

1  I sistemi a “punto di raccolta mobile” 
Il sistema utilizza piccoli mezzi, veri e propri “raccoglitori mobili”, denominati “carrette,  (vedi www.carrettacaretta.com) che in 
giorni e in orari prestabiliti si posizionano negli spazi a loro dedicati nelle varie zone della città. Ogni carretta può raccogliere un 
particolare scarto, in base ad un programma di raccolta differenziata predefinito. 
Il sistema può risolvere le tipiche criticità del porta a porta spinto di tipo domiciliare in alcuni centri storici con strade strette. Il 
sistema ha anche il vantaggio di una comunicazione col cittadino mirata e costante, e crea una relazione diretta tra gli operatori e i 
cittadini. 
Gli operatori oltre a controllare la correttezza di quanto viene conferito, svolgono servizi integrativi, quali lo spazzamento e 
l’assistenza ad utenze svantaggiate (es. anziani, disabili). Le “carrette” sostano in aree delimitate, contrassegnate da speciali segnali 
indicanti orari, istruzioni di raccolta e comunicazioni civiche. 
Gli operatori “Carretta Caretta” svolgono contestualmente compiti “sociali”, che spaziano dall’educazione alla fornitura delle 
dotazioni. Grazie allo stazionamento del mezzo mobile in quartiere, ed al tempo disponibile per l’operatore durante lo 
stazionamento, il sistema consente di accorpare lo spazzamento e la raccolta in un unico turno flessibile. Inoltre, consente servizi 
aggiuntivi, quali l’assistenza ad anziani e disabili che possono essere serviti a domicilio fino al pianerottolo. 
I mezzi a vasca oltre ad accogliere la frazione oggetto della raccolta del giorno, secondo calendario, possono recare sulla parte 
posteriore altri contenitori scarrabili in grado di accogliere pannolini ed altri scarti problematici. 
Questa flessibilita` permette di soddisfare le peculiarita` di alcuni centri storici, con spazi stretti, e difficolta` di collocamento 
contenitori / impossibilità di passaggio dei mezzi. 
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Il cittadino: 
1. può conferire il rifiuto direttamente all’interno del mezzo, 
2. può chiedere informazioni all’operatore ed essere dallo stesso aiutato, 
3. può registrare l’avvenuto conferimento, con apposito tesserino, e averne 

riconosciuta una premialità,  
 
L’operatore, nel periodo di sosta (circa mezzora per postazione): 

4. Provvede a supportare il cittadino per il corretto conferimento e ad informarlo su 
quanto richiestogli, 

5. Provvede allo spazzamento e alla manutenzione dell’area di sosta, 
6. Provvede allo svuotamento dei cestini posizionati nell’area di sosta, 
7. Provvede ad effettuare la manutenzione minuta degli elementi posizionati 

nell’area, (cartello informativo, cestini ecc.) 
 
Alla fine del giro l’operatore provvede  

8. al deposito dei rifiuti conferiti nel mezzo presso appositi punti di stoccaggio (centro 
di raccolta), 

9. alla sistemazione del mezzo presso l’autoparco della ditta. 
 

Calendario indicativo 

CALENDARIO TIPO DI UN MEZZO (DUE VASCHE) CON 1 OPERATORE 
MATERIALE lun mar mer gio ven sab 
1-carta e cartone(150101-200101)-vasca da 2,4 mc A 

   
A 

 2-plastica(150102-200139) )-vasca da 2,4 mc 
 

A 
    3-Vetro e metallo(150107-200102-150104-200140) )-vasca 

da 2,4 mc 
   

A 
  4-rifiuti biodegradabili(200201) )-vasca da 0,8 mc B B B B B B 

05-Residuo indifferenziato-vasca da 2,4 mc 
  

A 
  

A 

06-altro  riciclabile (legno, metalli ecc.). bidone da 110 lt  110 
raccolti in un bidone dedicato 
posto sul mezzo 

07-rifiuti pericolosi(150110-180103*-200121* ecc.), 
medicinali scaduti(200132), batterie e pile(200134)-bidone 
da 40 lt 

40 raccolti in un bidone dedicato 
posto sul mezzo 

 
POSSIBILI ORARI DI SOSTA DEL MEZZO – TUTTI I GIORNI ESCLUSA LA DOMENICA 
1° GIRO 2° GIRO 

6,05 6,30 8,05 8,30 
6,35 7,00 8,35 9,00 
7,05 7,30 9,05 9,30 
7,35 8,00 9,35 10,00 

 

Mezzi utilizzati 
Autocarro con due vasche, nel numero necessario in relazione alle utenze servite. 
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Personale 
Operatore dedicato per ogni circuito 

Zone in cui viene eseguito il servizio   
Questo sistema potrà essere attuato nelle seguenti zone:  
Zone dei centri urbani a scarsa accessibilità per i mezzi della raccolta porta a porta tradizionale. 
 

Schema della segnatura dell’area di sosta 
 
 
fac simile cartello informativo  
nelle aree di sosta 
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Schema tipo di un circuito (4 aree 8 passaggi) 

 

 

  

esempi (a meno delle dimensioni e del n. cassoni allestiti) di mezzi utilizzabili dal sistema di raccolta 
tipo carretta – caretta. 

 

Destinazione dei rifiuti 
I rifiuti raccolti come sopra vengono trasportari come di seguito elencato: 

1. Carta, Plastica, Vetro/lattine, al centro di raccolta o direttamente al centro CONAI,   
2. L’umido in appositi cassoni, a tenuta stagna, ubicati nel centro di Raccolta che una volta 

riempiti saranno trasportati al centro di compostaggio, o direttamente al centro di 
compostaggio con il mezzo di raccolta. 

3. Il residuo indifferenziato in appositi cassoni compattatori ubicati nel centro di Raccolta che 
una volta riempiti saranno trasportati alla destinazione finale, o direttamente alla 
destinazione finale con il mezzo di raccolta. 

4. Il restante materiale riciclabile in appositi cassoni ubicati nel centro di Raccolta, che una 
volta riempiti saranno trasportati al centro di riciclo dei materiali.  
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Dotazioni dell’utente 
• Badge con codice identificativo dell’utenza; 
• Sacchetti per l'organico e l'indifferenziato per per singola utenza (I sacchi per gli altri materiali 

dopo l'identificazione attraverso il badge, vanno svuotati e riutilizzati) ;  
• Libretto informativo sulle modalità e sui sistemi di raccolta; 
• Eventuale compostiera domestica o condominiale su richiesta. 

Licenza d’uso del brevetto “Carretta Caretta” 
Il sistema preso a modello indicato nel PIANO REGIONALE DEI RIFIUTI, e descritto nel presente 
capitolo, è coperto da brevetto. Qualora si dovesse adottarlo, la stazione appaltante ne acquisterà 
la licenza d’uso che potrà essere utilizzata solo nell’espletamento del servizio di cui all’appalto. 
Ovviamente potranno essere utilizzati sistemi equivalenti.  
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S03 RACCOLTA STRADALE ED “ECOPUNTI” 

Descrizione del servizio 
Questo servizio consiste nel conferimento da parte del cittadino dei rifiuti differenziati, come  

Carta e cartone,  
Plastica,  
Vetro e lattine,  
Umido/verde,  
residuo secco indifferenziato,  

in  appositi “punti di raccolta”, distribuiti nelle parti del territorio non servite dai sistemi “di 
raccolta domicilare”.    

Calendario indicativo 
Il servizio, nelle ordinarie durante l’arco dell’anno, con variazioni nel periodo estivo, può avvenire 
con il seguente calendario indicativo: 
 

CALENDARIO INDICATIVO DELLA RACCOLTA STRADALE 
GIORNO Carta Plastica o 

Plastica/Lattine 
Vetro/Lattine o 
Vetro 

Organico/verde Indifferenziato 

Lunedì Aucompattatore di 
grandi/medie dimens. 

  Aucarro di piccole/medie 
dimensioni 

  

Martedì 
 Aucompattatore 

di grandi/medie 
dimens. 

 Aucarro di piccole/medie 
dimensioni 

Aucompattatore di 
grandi/medie dimens. 

Mercoledì Aucompattatore di 
grandi/medie dimens. 

  Aucarro di piccole/medie 
dimensioni   

Giovedì 
      Autocarro  di 

grandi/medie 
dimens. 

Aucarro di piccole/medie 
dimensioni 

Aucompattatore di 
grandi/medie dimens. 

Venerdì Aucompattatore di 
grandi/medie dimens. 

  Aucarro di piccole/medie 
dimensioni   

Sabato 
 Aucompattatore 

di grandi/medie 
dimens. 

 Aucarro di piccole/medie 
dimensioni 

Aucompattatore di 
grandi/medie dimens. 

 
Nel periodo estivo il calendario di questo tipo di raccolta subisce una variazione in relazione alle 
diverse condizioni della zone costiere. In questo periodo va rimodulato il calendario tenendo conto 
che la gran parte degli abitanti in più proviene dalla città ed una parte costituisce popolazione 
aggiunta proveniente da altri territori. 
In questo periodo Il soggetto gestore dovrà essere tenuto a garantire i servizi, con il personale ed i 
mezzi previsti nel contratto, razionalizzando tutti i servizi del territorio, provvedendo ad eventuali 
necessità di mezzi, ricorrendo ove necessario allo straordinario per il personale di ruolo, ad 
eventuali assunzioni temporanee e ad eventuale nolo di mezzi, il tutto a propria cura e spese, 
essendo tale fattispecie parte integrante degli obblighi della ditta, da considerare nella 
formulazione dell’offerta. 

Mezzi utilizzati 
Autocompattatori  di grandi dimensioni (22-25) mc.,  
Autocompattatori  di medie e piccole dimensioni 8-16 mc.,  
Autocarri con vasca di medie/grandi dimensioni 
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Personale 
Autisti  
operatori 

Zone in cui viene eseguito il servizio 
Questo servizio prevalentemente va eseguito nelle zone extraurbane al servizio delle case sparse, 
laddove non sia stato prescelto il sistema di raccolta domiciliare. 

Destinazione dei rifiuti 
I rifiuti raccolti come sopra vengono trasportari come di seguito elencato: 

1. Carta, Plastica, Vetro/lattine, al centro di raccolta o direttamente al centro CONAI,   
2. L’umido in appositi cassoni, a tenuta stagna, ubicati nel centro di Raccolta che una volta 

riempiti saranno trasportati al centro di compostaggio, o direttamente al centro di 
compostaggio con il mezzo di raccolta. 

3. Il residuo indifferenziato in appositi cassoni compattatori ubicati nel centro di Raccolta che 
una volta riempiti saranno trasportati alla destinazione finale, o direttamente alla 
destinazione finale con il mezzo di raccolta. 

4. Il restante materiale riciclabile in appositi cassoni ubicati nel centro di Raccolta, che una 
volta riempiti saranno trasportati al centro di riciclo dei materiali.  

Dotazioni dell’utente 
1. Badge con codice identificativo dell’utenza, (per i conferimenti al centro di raccolta) 
2. sacchetti da 10 lt. per l'organico, solo agli utenti che non possono effettuare il 

compostaggio domestico, 
3. Sacchetti da 40 lt per gli altri materiali,  
4. etichette con codice a barre o rfid, identificativo dell'utente, 
5. Libretto informativo sulle modalità e sui sistemi di raccolta, 
6. Compostiere domestiche e condominiali su richiesta. 

Caratteristiche dei punti di raccolta 
Il “punto di raccolta” costituisce uno spazio opportunamente sistemato, gestito e curato da parte 
della ditta appaltatrice. 
Ogni punto di raccolta sarà sistemato realizzando una segnatura base sulla quale allocare 
ordinatamente 5 cassonetti, con rfid identificativo del cassonetto, ed eventuali altri contenitori ed 
un cartello informativo come da schema indicativo sotto riportato. 
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esempio di cartello informativo da sistemare in ogni punto di 
raccolta 

Contenitori e strumenti utilizzati 
Cassonetti da lt. 1.100, ciascuno, per ogni tipo di materiale posizionati in punti prestabiliti, 
numerati, racchiusi in apposito spazio, con chip identificativo del punto e del contenitore. 
Cartello informativo 
Area sistemata per accogliere i contenitori di raccolta e segnatura zona in cui parcheggiare. 

Attività e strumenti di supporto all’utenza che non fruisce della raccolta domiciliare (GLI 
ECOPUNTO) 
Anche per le zone servite da questo tipo di raccolta è possibile conferire i rifiuti riciclabili 
direttamente al centro di raccolta.  
Nell’ambito del sistema il Comune potrà avviare una serie di azioni per la realizzazione di  
“ECOPUNTO” convenzionati, così come definiti dal piano di gestione regionale al capitolo 4.2 
(Linee guida operative sui sistemi di raccolta differenziata) e dettagliati nell’allegato ALLEGATO 6 
Linee guida operative per l’ottimizzazione delle raccolte differenziate), al punto 1.9.2  

2 Gli Ecopunti 
L’esperienza degli “Ecopunti” si è sviluppata in una realtà Siciliana (Niscemi- Maggiori informazioni su www.liberambiente.eu) e si 
sta imponendo all’attenzione a livello nazionale e non solo come sistema integrativo dei tradizionali circuiti di raccolta differenziata, 
grazie alla possibilità di valorizzare economicamente il meccanismo di coinvolgimento ed educazione dell’utenza. 
Si tratta di un punto di consegna di materiali riciclabili (frazioni CONAI) ove vengono riconosciuti, per le differenti tipologie di 
materiale, buoni commisurati al peso ed al valore dei materiali consegnati, buoni poi spendibili negli acquisiti di prodotti alimentari 
locali e generi di prima necessità. 
L'obiettivo di rendere la pratica del riciclo economicamente più conveniente per l’utenza, si raggiunge attraverso l'apertura di un 
negozio (Ecopunto - la bottega del baratto) in cui, senza l'ausilio di particolare impiantistica si rende tangibile e alla portata di tutti 
la convenienza generata dal riciclo. Nell’ Ecopunto infatti i clienti possono barattare i loro beni utilizzando il sistema della raccolta 
punti e delle carte fedeltà. 
In sintesi il cliente: 
1. porta la propria raccolta differenziata all’interno del negozio; 
2. realizza un punteggio da accumulare nella propria carta fedeltà; 
3. baratta i generi alimentari, preferibilmente sfusi ed a Km zero, sulla base del punteggio accumulato. 
Per una più efficace e trasparente fruizione del servizio, è esposta al pubblico, una tabella di conversione esplicativa dei valori dello 
scambio/baratto; tali informazioni illustrano il come e le quantità necessarie al raggiungimento di determinati punteggi ed i 
corrispondenti prodotti. 
L’esperienza si basa fondamentalmente sulla iniziativa imprenditoriale e associativa a livello locale, e come tale va valorizzata, 
accolta e promossa dalle Amministrazioni Comunali all’interno del circuito complessivo di gestione del RU, e ad integrazione delle 
raccolte domiciliari e stradali. 
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Per le utenze che hanno spazi di verde pertinenziali di adeguate dimensioni promuoverà l’attività 
di aucompostaggio, concedendo un punteggio premiale a chi aderisce all’iniziativa di produrre 
compost in proprio, diminuendo il conferimento dell’umido. 

Zone in cui allocare gli ECOPUNTO e ulteriori potenziali fruitori 
Il conferimento nei punti di raccolta stradale va associato alla realizzazione di uno o più  
“ECOPUNTO”, come sopra definiti, che potranno essere collocati in relazione alla conformazione 
del sistema territoriale dell’ARO, in modo da coprire al meglio il territorio. 
Non è escluso che anche gli utenti dei sistemi di raccolta domiciliare o itinerante, possano trovare 
più comodo e conveniente utilizzare gli ecopunto. 
 

Modalità di raccolta dagli Ecopunto 
Gli ecopunto, ai fini della raccolta e del conferimento costituiscono ordinari punti di raccolta, ove il 
gestore del servizio provvede al ritiro del rifiuto, entro il circuito di raccolta stradale, oppure 
attraverso raccolta dedicata. 
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Esempio di ecopunto 
 

ESEMPIO DI ECOPUNTO 
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S04 RACCOLTA ALTRO RICICLABILE – CENTRI DI RIPARAZIONE E RIUSO 

Descrizione del servizio 
Questo servizio riguarda la raccolta e lo smaltimento e/o il riuso di vario materiale, non 
espressamente conferibili con i vari sistemi di raccolta (legno, metallo diverso dalle lattine, 
indumenti usati, giocattoli usati, rifiuti inerti, ecc).   
Questo servizio può essere effettuato in due modi: 
Il primo, da incentivare, assolutamente gratuito e con diritto ad acquisizione di punteggio 
premiale, prevede che l’utente che ha prodotto il rifiuto provveda direttamente alla consegna 
dello stesso al centro di raccolta comunale.  
Il secondo, prevede che l’utente richieda al centro servizi ambientali del Comune, oppure al centro 
servizi della ditta appaltatrice, il ritiro a domicilio. 
La ditta comunica all’utente il giorno e l’ora in cui effettuerà la raccolta. 

Calendario indicativo 
Secondo le richieste 

Mezzi e personale utilizzato 
Secondo le richieste 

Zone in cui viene eseguito il servizio  
In tutte le zone del territorio ARO 

Destinazione dei rifiuti 
I rifiuti raccolti come sopra vengono trasportari In appositi contenitori ubicati nel centro di 
Raccolta, per il successivo trasporto nei luoghi destinati ad accoglierli. 
Nell’ambito di questo servizio potranno essere previste apposite convenzioni con dei  

“CENTRI DI RIPARAZIONE E RIUSO” CONVENZIONATI 
A cui conferire quei materiali che sono ancora soggetti all’utilizzazione dopo apposita riparazione, 
o riassemblaggio ecc., come ad esempio gli indumenti usati, i giocattoli usati e quanto altro 
consenta di evitare la destinazione “Discarica” e attivare una nuova opportunità di occupazione.  
Analoghi centri di riuso potranno essere attivati per i mobili e le apparecchiature elettriche ed 
elettroniche.  
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S05 RACCOLTA RIFIUTI PERICOLOSI 

Descrizione del servizio 
I rifiuti pericolosi, costituiti da  
• Rifiuti tossici e nocivi come Vernici, pitture, colori, coloranti, inchiostri, Smacchiatori e solventi 

(es.: acquaragia, trielina, etc.), Prodotti fotografici, Combustibili solidi e liquidi, Accumulatori 
per auto e autoveicoli, Olio minerale per autotrazione, Olio vegetale esausto, Mercurio,  

• Pile esauste, 
• Farmaci scaduti. 
Vanno conferiti in appositi contenitori posti nel centro di raccolta ed in varie parti del territorio, 
resi noti al cittadino. 
I contenitori dei farmaci scaduti, vanno posizionati in corrispondenza delle farmacie e delle 
parafarmacie, ospedali. 
 

 

Esempi di contentori per rifiuti pericolosi 

 

 

Calendario indicativo 
La raccolta avverrà con cadenza periodica, in base alle esigenze. 

Dotazioni dell’utente 
Adesivi con codice identificativo dell’utenza 
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Libretto informativo sulle modalità e sui sistemi di raccolta. 

Contenitori e strumenti utilizzati 
Contenitore per rifiuti pericolosi,  ("T" ed "F") posizionati in appositi punti di raccolta,   
Contenitori Pile esauste, posizionati in appositi punti di raccolta,   
Contenitori per farmaci scaduti, posizionati davanti alle farmacie cittadine,   
Spazio informativo nei cartelli posizionati nei vari punti della città.  

Mezzi e personale 
Autocarro con operatore che guida direttamente il mezzo 

Zone in cui viene eseguito il servizio  
In tutto il territorio ARO 

Destinazione dei rifiuti 
I rifiuti raccolti come sopra vengono trasportari In appositi contenitori ubicati nel centro di 
Raccolta, che una volta riempiti saranno trasportati nei centri specializzati ad accoglierli. 
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S06-RACCOLTA E TRASPORTO DEI RIFIUTI  INGOMBRANTI E RAEE; 
questo servizio si prevede con un sistema di raccolta dedicato,  

Descrizione del servizio 

Questo servizio può essere effettuato in due modi: 

Il primo, da incentivare, assolutamente gratuito e con diritto ad acquisizione di punteggio 
premiale, prevede che l’utente che ha prodotto il rifiuto provveda direttamente alla consegna 
dello stesso al centro di raccolta comunale.  

Il secondo, prevede che l’utente richieda al centro servizi ambientali del Comune, oppure al centro 
servizi della ditta appaltatrice, il ritiro a domicilio. 

 

 

Calendario indicativo 
La ditta comunica all’utente il giorno e l’ora in cui effettuerà la raccolta. 

Mezzi e personale utilizzati 
Autocarro con gru o altro mezzo con relativo personale a seconda del tipo e delle dimensioni 
dell’apparecchiatura da raccogliere. 

Zone in cui viene eseguito il servizio (raccolta ingombranti e raee) 
In tutte le zone del territorio  

Destinazione dei rifiuti 
I rifiuti raccolti su chiamata vengono trasportati  al centro di raccolta.   
I rifiuti consegnati direttamente al centro di raccolta, vengono posti in appositi contenitori ubicati 
nel centro di Raccolta, che una volta riempiti saranno trasportati negli appositi centri di riciclaggio 
o prelevati direttamente dagli interessati. 
Anche nell’ambito di questo servizio potranno essere previste apposite convenzioni con dei  

“CENTRI DI RIPARAZIONE E RIUSO” CONVENZIONATI 
a cui conferire quei materiali che sono ancora soggetti all’utilizzazione dopo apposita riparazione, 
o riassemblaggio ecc., come ad esempio i mobili usati, gli elettrodomestici usati e quanto altro 
consenta di evitare la destinazione “Discarica” e attivare una nuova opportunità di occupazione.  
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S07-RACCOLTA E PULIZIA SPAZI MERCATI, FIERE E ALTRE MANIFESTAZIONI O ESIGENZE 
STRAORDINARIE 

Descrizione del servizio 
Il servizio consiste nella Raccolta e pulizia delle aree sedi di Mercati, fiere e manifestazioni che si 
svolgono nel territorio, siano esse quelle previste da attuale calendario, che quelle che dovessero 
essere programmate in futuro, da effettuarsi alla fine della giornata di celebrazione.   

Calendario indicativo 
Il servizio viene eseguito in base al calendario delle manifestazioni.  
Si riporta uno schema-modello del calendario: 
 
MODELLO FAC SIMILE DI ELENCO/CALENDARIO 

AA..  MMEERRCCAATTII  GGIIOORRNNAALLIIEERRII  
ubicazione tipologia gg. e orario di svolgimento orario del servizio 

Località  xxxxxxxxxxx  Alimentare (e/o) non 
alimentare 

(es. da giugno-settembre)  
18 – 24 

Dopo le 24 (2 ore) 

………………. …………….. ……………. …………. 
BB..  MMEERRCCAATTII  SSEETTTTIIMMAANNAALLII  
Ubicazione Tipologia gg. e orario di svolgimento orario del servizio 

Località  xxxxxxxxxx Alimentare (e/o) non 
alimentare 

ogni lunedì (7-13) Dopo le 13 (2 ore) 

………………. …………….. ……………. …………. 
CC..  MMEERRCCAATTII  QQUUIINNDDIICCIINNAALLII  
Ubicazione Tipologia gg. e orario di svolgimento orario del servizio 

Località  xxxxxxxxxx Alimentare (e/o) non 
alimentare 

1° e 3° giovedì 7-13 Dopo le 13 (2 ore) 

Località  yyyyyyyyy Alimentare (e/o) non 
alimentare 

2° e 4° giovedì 7-13 Dopo le 13 (2 ore) 

Località  kkkkkkkkk Alimentare (e/o) non 
alimentare 

2° e 4° giovedì 7-13 Dopo le 13 (2 ore) 

………………. …………….. ……………. …………. 
DD..  MMEERRCCAATTII  MMEENNSSIILLII    
Ubicazione Tipologia gg. e orario di svolgimento orario del servizio 

Località  xxxxxxxxxx Alimentare (e/o) non 
alimentare 

3° sabato 7-13 Dopo le 13 (due 
ore) 

Località  yyyyyyyyy Alimentare (e/o) non 
alimentare 

4° sabato 7-13 Dopo le 13 (due 
ore) 

………………. …………….. ……………. …………. 
EE..  FFIIEERREE  EE  SSAAGGRREE    
Ubicazione Tipologia gg. e orario di svolgimento orario del servizio 

Fiera ……., in località 
zzzzzzzzz  

Alimentare (e/o) non 
alimentare 

Es. (domenica successiva al 23 aprile), gg. 1 
(8 – 24) Dopo le 24 (2 ore) 

Sagra della  ……., in 
località zzzzzzzzz 

Alimentare (e/o) non 
alimentare 

Es. (3ª domenica di maggio) gg. 1 (8 – 24) Dopo le 24 (2 ore) 

………………. …………….. ……………. …………. 

Mezzi e personale 
Automezzi con operatori/autisti secondo le esigenze. 

Zone in cui viene eseguito il servizio  
I luoghi in cui si svolgono le manifestazioni. 

 

A l l e g a t o  1  C a p .  6  

P a g .  20 | 62 

 



D e s c r i z i o n e  d e i  S e r v i z i  
 

Attrezzature 
Contenitori per effettuare la raccolta in maniera differenziata. 

Destinazione dei rifiuti 
I rifiuti raccolti come sopra saranno trasportati secondo la tipologia del materiale. 
 

S08 RACCOLTA RIFIUTI DEI CESTINI STRADALI 

Descrizione del servizio 
Questo servizio consiste nella collocazione in vari punti della città, soprattutto nelle parti ad 
elevata frequentazione di persone, turisti e fruitori delle attività commerciali e degli uffici, di 
cestini in cui “gettare” i rifiuti, in maniera differenziata: 
• Carta    
• Plastica,  
• Vetro e lattine,  
• residuo indifferenziato.   

   
Esempi di cestini stradali porta rifiuti (è preferibile utilizzare cestini con accessi laterale) 

 
Calendario indicativo 
Tutti i giorni esclusa la domenica 

Mezzi e personale 
Autocarro con uno o più contenitori, e relativo operatore, per la raccolta  del materiale  
differenziato 

Zone in cui viene eseguito il servizio 
Nelle piazze e nelle parti dedicate al “passeggio”,   
Negli spazi di verde pubblico e nei giardini. 

Attrezzature 
Cestini porta rifiuti a 4 scomparti, con cartello informativo 

Destinazione dei rifiuti 
I rifiuti raccolti come sopra saranno trasportati secondo la tipologia del materiale. 
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S09-RACCOLTA RIFIUTI E PULIZIA DELLE SPIAGGE 

Descrizione del servizio 
Questo servizio consiste nella raccolta dei rifiuti e pulizia degli arenili, nel periodo estivo, mediante 
posizionamento di appositi raccoglitori per la raccolta differenziata, raccolta dei rifiuti dagli 
appositi contenitori, rastrellamento della sabbia, con idoneo mezzo e personale adeguato, in 
modo da rendere le spiagge pulite prive di rifiuti. 

Calendario indicativo 
Nel periodo estivo (dal 15 giugno al 15 settembre) Tutti i giorni, 
Dal 1 maggio al 14 giugno e dal 16 al 30 settembre: due volte a settimana (sabato e lunedì), 
Nel restante periodo dell’anno, in occasione delle festività natalizie e pasquali. 

Mezzi e personale 
Trattore, con autista 
Pulispiagge 
Autocarro, con operatore 

Zone in cui viene eseguito il servizio  
Gli arenili dei singoli comuni che hanno spiagge. 

Attrezzature  
• Cestini porta rifiuti, differenziati, da posizionare nelle aree di accesso alle spiagge 
• Cestini porta rifiuti, differenziati, da posizionare nelle spiagge, nella parte opposta rispetto alla 

battigia del mare. 
• Tettoia in legno su palo, 
• Cartello informativo 
 

es. indicativo di contenitori per la spiaggia  es. di trattore e pulispiaggia  
 

Destinazione dei rifiuti 
I rifiuti raccolti come sopra saranno trasportati secondo la tipologia del materiale. 
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S10 RACCOLTE DEDICATE  
(Uffici, scuole, strutture commerciali, per imballaggi di elevata quantità, attivita' produttive per oli 
minerali e vegetali e altri materiali non previsti nei circuiti ordinari)  

Descrizione del servizio 
Il servizio prevede  
il ritiro dei materiali presso le sedi in cui vengono prodotti, 
Ogni struttura deve dotarsi di appositi contenitori per la raccolta dei materiali in maniera 
differenziata. 
L’operatore provvede al ritiro del materiale presso i luoghi di produzione, al suo travaso 
nell’automezzo, al trasporto. 

Calendario indicativo 
Il servizio viene eseguito con cadenza periodica e/o su chiamata, e/o attraverso accordi mirati con 
i singoli produttori.   

Mezzi e personale 
Automezzi per la raccolta dei singoli materiali  con relativi autisti e/o operatori.  

Zone in cui viene eseguito il servizio  
In tutti i territori ove necessario. 

Destinazione dei rifiuti 
I rifiuti raccolti come sopra saranno trasportati secondo la tipologia del materiale. 
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S11 RACCOLTA E TRASPORTO DEL RIFIUTO URBANO INDIFFERENZIATO; 

Descrizione del servizio 
Questo servizio è previsto esclusivamente per la raccolta dei rifiuti abbandonati. 
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S12 SPAZZAMENTO MANUALE (E SERVIZIO DI RACCOLTA PER DISABILI) 

Descrizione del servizio 

Spazzamento manuale 
Questo servizio consiste nello spazzamento stradale manuale effettuato con l'ausilio di un piccolo 
mezzo di trasporto, dotato di un piccolo cassone (motoape), contenente tutto il materiale 
necessario per effettuare la pulizia e raccogliere il rifiuto.  

Raccolta per disabili 
L’operatore, sulla base di un elenco dei soggetti disabili che richiedono il servizio, durante il 
periodo di spazzamento raggiunge l’abitazione del disabile e raccoglie il rifiuto, ponendolo in un 
apposito bidone posto sul mezzo. 

Calendario indicativo 
Il servizio viene svolto a seconda delle zone con le seguenti priorità: 

Tutti i giorno comprese le domeniche, 
Tutti i giorni escluse le domeniche, 

Le aree interessate vanno riportate in apposita planimetria tra gli elaborati grafici del progetto da 
porre a gara. 

Mezzi e personale utilizzato 
Motocarri  
Operatori   

Zone in cui viene eseguito il servizio 
Nei centri storici, nelle parti dei sistemi urbani ad elevata frequentazione 

Destinazione dei rifiuti 
I rifiuti raccolti come sopra vengono trasportati in appositi contenitori per l’indifferenziato ubicati 
nel centro di Raccolta, che una volta riempiti saranno trasportati nei luoghi destinati ad accoglierli. 
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S13- SPAZZAMENTO MECCANICO 

Descrizione del servizio 
Questo servizio consiste nello spazzamento stradale effettuato con spazzatrice meccanica, dotata 
di sistema spazzante, aspirante e abbattimento polveri. 

Calendario indicativo 
Il servizio viene eseguito con cadenza periodica ed intensità proporzionata all’importanza della 
strada.  

Mezzi e personale 
Spazzatrice , 
Autista del mezzo e operatore.   

Zone in cui viene eseguito il servizio  
Nelle strade dei nuclei abitati, dove non viene eseguito lo spazzamento manuale. 

Destinazione dei rifiuti 
I rifiuti raccolti come sopra vengono trasportati in appositi contenitori per l’indifferenziato ubicati 
nel centro di Raccolta, che una volta riempiti saranno trasportati nei luoghi destinati ad accoglierli. 
 
 

 
Esempio di spazzatrice 
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S14 DISERBO STRADE E SPAZI PUBBLICI 

Descrizione del servizio 
 Questo servizio consiste eliminazione della vegetazione spontanea che cresce lungo i cigli delle 
strade, delle aiuole e degli spazi pubblici, nei nuclei abitati in cui viene effettuata la raccolta. Viene 
effettuato con l'ausilio di un piccolo mezzo di trasporto, dotato di un piccolo cassone (motoape), 
contenente tutto il materiale necessario per effettuare il diserbo e raccogliere il rifiuto. 
(Decespugliatore, scopa, ecc.) 

Calendario indicativo 
Il servizio viene eseguito giornalmente, tranne le domeniche, in maniera ciclica, in modo da 
mantenere libere le strade  

Mezzi e personale 
Motocarro con operatore, attrezzato con decespugliatore e soffiatore  

Zone in cui viene eseguito il servizio  
Nelle strade nelle aiuole e negli spazi pubblici dei nuclei abitati, in cui viene eseguita la raccolta.   

Destinazione dei rifiuti 
I rifiuti raccolti come sopra viene trasportato in appositi cassoni scarrabili ubicati nel centro di 
Raccolta, che una volta riempiti saranno trasportati nel centro di compostaggio più vicino. 

S15 LAVAGGIO STRADE E CASSONETTI 

Descrizione del servizio 
Questo servizio consiste  
• nel lavaggio dei cassonetti dei punti di raccolta e spazio in cui essi sono contenuti, 
• nel lavaggio delle strade 
Il lavaggio dei cassonetti e degli punti di raccolta viene eseguito con cadenza periodica, da 
concordare con l’ufficio ecologia, per gruppi di postazioni, o all’occorrenza quando viene rilevata 
una condizione di sporcizia indecorosa. 
Il lavaggio delle strade, quelle urbane, viene eseguito con cadenza periodica ed intensità 
proporzionata all’importanza della strada. Attenzione particolare viene posta ai luoghi con intensa 
frequenza di gente. 

Calendario indicativo 
Il lavaggio dei cassonetti e dei punti di raccolta viene eseguito con cadenza periodica, per gruppi di 
postazioni, o all’occorrenza quando viene rilevata una condizione di sporcizia indecorosa. 
Il lavaggio delle strade, quelle urbane, viene eseguito con cadenza periodica ed intensità 
proporzionata all’importanza della strada. Attenzione particolare viene posta ai luoghi con intensa 
frequenza di gente. 

Mezzi e personale 
Automezzo lavastrade e lavacassonetti, Idropulitrice manuale.Autista del mezzo e operatore   

Zone in cui viene eseguito il servizio  
In tutte le zone del territorio in cui sono presenti cassonetti stradali e nelle strade dei nuclei 
abitati. 
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S16-TRASPORTO SCARRABILI (DISCAR., CENTRI COMPOST. ECC.) 

Descrizione del servizio 
Questi servizi, differenziati da quelli di raccolta, vengono effettuati con automezzo idoneo al 
trasporto dei cassoni scarrabili del centro di raccolta.  
Una volta conferito il rifiuto alla destinazione finale lo scarrabile viene riposizionato nel centro di 
raccolta. 
Il rifiuto indifferenziato raccolto direttamente dal compattatore di grande dimensione   viene 
trasportato direttamente alla discarica. 
I trasporti si possono riassumere come segue: 
• TRASPORTO E CONFERIMENTO RIFIUTO INDIFERRENZIATO IN DISCARICA 
• TRASPORTO E CONFERIMENTO INGOMBRANTI 
Trasporto dello scarrabile contenente i rifiuti ingombranti dal centro di raccolta comunale alla 
destinazione finale, e riposizionamento dello scarrabile vuoto 
• TRASPORTO E CONFERIMENTO RAEE 
Trasporto dello scarrabile contenente i rifiuti RAEE dal centro di raccolta comunale alla 
destinazione finale, e riposizionamento dello scarrabile vuoto 
• TRASPORTO E CONFERIMENTO R.D. UMIDO E VERDE AL CENTRO DI COMPOSTAGGIO 
Trasporto cassone a tenuta stagna dell’umido presso centro di Compostaggio e riposizionamento. 
• TRASPORTO E CONFERIMENTO  R.D. materiali al centro CONAI, 
Questo tipo di trasporto, per  Carta, vetro, plastica, lattine, va incluso nei singoli servizi di raccolta, 
se il centro CONAI è ubicato nel territorio del comune. 
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• TRASPORTO E CONFERIMENTO MATERIALE VARIO 
Trasporto cassoni presso i centri autorizzati al trattamento e riposizionamento. 

Calendario 

Il trasporto viene effettuato con cadenze periodiche, in relazione al grado di riempimento dei 
cassoni. 

Mezzi e personale 

Autocarro per trasporto scarrabili, con autista e operatore. 

S17-TRASPORTO IN TERRITORIO EXTRA ARO 

Descrizione del servizio 

Questo servizio consiste essenzialmente nel: 

• Trasporto di materiali in destinazioni esterne al territorio del comune, quali ad esempio: 
o trasporto a discarica dell’indifferenziato, con lo stesso mezzo auto compattatore  che 

effettua la raccolta, sul quale possono confluire i rifiuti raccolti dai piccoli automezzi, 
o trasporto dell’organico al centro di compostaggio se ubicato fuori dal territorio 

comunale,   
o trasporto di altri materiali fuori dal territorio comunale. 

Calendario 

I trasporti fuori ARO, con i mezzi della raccolta ove riempiti, avvengono lo stesso giorno dopo aver 
completato il circuito di raccolta, oppure quando si riempiono i contenitori del centro di raccolta. 

Mezzi e personale 

Gli autocompattatori utilizzati per la raccolta, e relativo personale. 
 

S18 SISTEMAZIONE  E GESTIONE CENTRI DI RACCOLTA 

Descrizione del servizio 
Il servizio consiste nelle seguenti attività: 
sistemazione ed organizzazione dei centri di raccolta comunali, ove posizionare appositi 
contenitori per lo stoccaggio dei rifiuti, prima che gli stessi siano trasportati alla destinazione 
finale. 
L’area, dovrà essere dotata dei servizi per il personale e di locale per l’accoglienza del cittadino e la 
pesature del rifiuto, dovrà essere idonea ad accogliere contenitori adatti allo stoccaggio dei rifiuti, 
prima che gli stessi siano avviati alla destinazione finale. 
All’area possono avere accesso tutte le utenze che possono ivi conferire i rifiuti direttamente 
assistiti e registrati dal personale di presidio. 
Dovranno essere forniti e posizionati nell’area del centro di raccolta  

• contenitori per tutti i materiali riciclabili (carta,plastica,vetro,lattine), 
• Contenitori per rifiuti pericolosi, 
• Contenitori per indumenti usati, 
• Cassoni scoperti per ingombranti, RAEE, e vario materiale, 
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• Cassoni coperti a tenuta stagna, per l’umido, 
• Cassoni compattatori,  
• Bilance per la pesatura dei materiali in numero sufficiente a far fronte alle esigenze 

minimizzando i disagi e ottimizzando i tempi di attesa del cittadino, 
• Quanto altro necessario per una migliore gestione dei servizi ambientali del territorio ARO 

di riferimento. 
Gestione del centro di raccolta con personale di presidio, 
Pulizia e manutenzione delle aree e degli impianti. 
 

 
esempio allestimento parte centro di raccolta. 
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Orari di apertura 
Il Centro, ordinariamente dovrà essere aperto al pubblico tutti i giorni feriali incluso il sabato, con 
orari da concordare con l’apposito ufficio comunale. 

Contenitori e strumenti utilizzati 
Cassonetti e vari contenitori, 
Cassoni scarrabili,  
Bilance per la pesature dei rifiuti, con sistema di registrazione. 

Personale 
Operatori.    

S19 GESTIONE CENTRO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO E SISTEMA INFORMATICO 

Descrizione del servizio 
Il soggetto gestore ha l’obbligo di realizzare, presso i propri uffici, un centro operativo per la 
gestione del sistema informatico di monitoraggio e controllo dei servizi, coordinato con i centri di 
monitoraggio e controllo dei comuni e della SRR, 
Questi servizi hanno la funzione di avviare un processo di evoluzione culturale sulla problematica 
dei rifiuti e di agevolare le attività di monitoraggio e controllo che servono al continuo 
miglioramento dei servizi ambientali. 
Esso consiste nella realizzazione e gestione di una o più postazioni informatizzate, in idoneo locale,  
in grado di acquisire, on line i dati provenienti dagli operatori e viceversa. 
La trasmissione può essere automatica dal lettore dei codici identificativi, o manuale attraverso 
smartphone, tablet ecc. 

S20 GESTIONE COORDINAMENTO GENERALE DEI SERVIZI  

Descrizione del servizio 
Questo servizio racchiude l’insieme delle attività di gestione dell’intero appalto, di cui effettua i 
controlli, le verifiche, il monitoraggio, la gestione del personale, delle ferie, delle malattie ecc.  
Esso racchiude l’attività di management dei servizio oggetto dell’appalto, che in forma esclusiva si 
occupa del coordinamento delle attività, della gestione del personale, anche in relazione a ferie, 
malattie, infortuni ecc., nonché alla gestione di particolari necessità. 
Costituisce interfaccia tra l’impresa, l’amministrazione e i cittadini nonché integrazione alle 
funzioni proprie del management dell’impresa, alle quali la stessa dovrà provvedere con la propria 
struttura organizzata. 
A questo servizio sono caricati i costi comuni del personale che serve a coprire le ferie, le malattie 
e gli infortuni, nonché di quello che si occupa dei servizi generali quali capocantiere, capisquadra, 
impiegati. 

• LE FUNZIONI DELLA SRR 
Il coordinamento generale farà capo ai locali della sede operativa della SRR, che attraverso idoneo 
personale appositamente formato avrà il compito principale di monitoraggio e controllo generale 
dei servizi e di coordinamento dei centri operativi comunali di monitoraggio e controllo, 
costruzione di banche dati informatizzate, ecc.  oltre quelli propri connessi alla gestione 
dell’impiantistica d’ambito. 
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• LE FUNZIONI DEGLI UFFICI ARO 
Gli uffici ARO, nel nostro caso coincidenti con i dodici comuni della provincia dovranno 
interfacciarsi attraverso un network informatico ed altri strumenti di comunicazione dedicata, con 
il centro di coordinamento generale in modo che tutte le informazioni siano disponibili per tutti in 
tempo reale. 

• GLI OBBLIGHI DEL GESTORE 
Al gestore spetta l'obbligo di attrezzare i locali della propria sede operativa, in maniera ottimale ed 
in modo da agevolare la gestione generale dei servizi.  

S21 REALIZZAZIONE E GESTIONE AREE DI SOSTA  MEZZO TIPO CARRETTA, AREE PUNTI DI 
RACCOLTA E CARTELLONISTICA 

Descrizione 
Questo servizio consiste nella realizzazione delle aree di sosta dei mezzi itineranti e delle aree in 
cui collocare i cassonetti dei punti di raccolta stradale. 
Esso si occupa essenzialmente nella segnatura e manutenzione delle aree, dei cartelli informativi, 
con i relativi cestini portarifiuti RD, oltre quanto effettuato dall’operatore dl mezzo mobile.  
Il personale dedicato potrà essere utilizzato per varie attività impreviste e/o programmate 
necessarie per la corretta funzionalità dei servizi. 
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S22 GESTIONE MAGAZZINO E CONSEGNA MATERIALI E ATTREZZATURE ALL’UTENZA 

Descrizione del servizio 
Il servizio prevede la disponibilità di un locale magazzino, a carico del gestore, al fine di poter 
gestire le consegne delle attrezzature necessarie per effettuare la raccolta, nelle varie forme 
indicate nei singoli servizi di raccolta. 
In sintesi il servizio prevede: 

• Stoccaggio e consegna  presso ogni utenza singola di apposite bio-pattumiere, con chip di 
identificazione, 

• Stoccaggio e consegna  ad ogni condominio e alle utenze non domestiche e collocazione 
dei bidoni carrellati,  

• Stoccaggio e consegna  degli adesivi con codici identificativi o rfid dell’utente, 
• Stoccaggio e consegna  dei sacchi di plastica,   
• Stoccaggio, spostamenti e gestione (manutenzione, tenuta in efficienza ed eventuali 

sostituzioni di parti o per intero delle parti guaste),  dei cassonetti nei punti di raccolta, 
• Stoccaggio, collocazione, spostamenti e gestione di tutti i cestini portarifiuti, ovunque 

collocati, 
• Quanto altro necessario. 

 

ESEMPIO DI LIBRETTO INFORMATIVO E BADGE IDENTIFICATIVO  
 

Il piano propone sacchetti trasparenti per i rifiuti differenziati. Biocompostabili per l’organico. 
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esempio adesivo con codice identificati vo per sacchetti 

esempi di contentori per le utenze (dotati tutti di transponder) 

esempi di compostiere 
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esempi di cassonetti stradali (dotati tutti di trasponder identificativi del cassonetto) 
 

 

S.23-SERVIZI DI INFORMATIZAZIONE GENERALE, CREAZIONE BANCHE DATI, CARTOGRAFIE 
GEOREFENZIATE E RELATIVA ASSISTENZA 

Descrizione del servizio 
Il soggetto gestore dovrà fornire al comune un sistema informatico per la gestione globale dei 
servizi, che di seguito viene sintetizzato: 

• Servizi generali del sistema di informatizzazione,  
• Servizio di Consegna ed Associazione RFID\ Utenze,  
• Servizi generali del sistema di Raccolta e Localizzazione,  
• Sistema informatico (hardware e software) sistema di raccolta tipo Carretta Caretta,  
• Sistema informatico (hardware e software e servizi cartografici) localizzazione mezzi 

sistema tipo Carretta Caretta,   
• Sistema informatico (hardware e software) raccolta porta a porta e stradale,  
• Sistema informatico (hardware e software e servizi cartografici) localizzazione mezzi 

sistema porta a porta e stradale. 
Il sistema dovrà consentire all’impresa, agli uffici comunali e alla SRR di accedere su appositi 
terminali a tutte le informazioni disponibili, nessuna esclusa, riguardanti il servizio. 
 

SCHEMI FUNZIONALI DEI SISTEMI DI TRASFERIMENTO DATI E CONTROLLO SATELLITARE 
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esempi di lettori ottici 

S.24-SERVIZI DIRETTI ALL'UTENZA 

Descrizione del servizio 

Il soggetto gestore dovrà fornire servizi diretti all’utenza sia nella fase di start UP sia nella fase di 
regime, con incontri programmati. 

Il primo contatto e le prime attività vengono svolte al momento della consegna del materiale a 
tutti gli utenti, in occasione della consegna dei di tesserini di identificazione (badge), degli adesivi 
con codici identificativi e del di manuale informativo.  

In fase di regime con cadenza periodica saranno organizzati incontri o effettuate comunicazioni 
dirette in relazione alle problematiche riscontrate durante l’esecuzione del servizio. 

In seguito alla raccolta ed analisi dei dati quantitativi e qualitativi sul materiale conferito alle 
eventuali segnalazioni sulla difformità di conferimento e ad altre problematiche la ditta dovrà 
integrare le informazioni indirette tramite comunicati e sito WEB, con incontri o comunicazioni 
dirette con le utenze per le quali si sono riscontrate anomalie o difficoltà operative.
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S.25-SERVIZI INDIRETTI ALL'UTENZA (PROMOZIONE E DIFFUSIONE DELLA CONOSCENZA) 

Descrizione del servizio 
Questo servizio consiste nella formazione e gestione di strumenti di comunicazione generali a cui 
l’utenza può facilmente accedere, secondo proprio livello d’istruzione. Si individuano i seguenti 
strumenti minimi: 

Sito WEB 
realizzazione e gestione di un sito WEB, con tutte le informazioni al cittadino, con collegamento 
ipertestuale dal sito web del Comune. Il servizio è descritto nelle voci di elenco dei prezzi. 

Cartellonistica informativa 
Questo servizio, in parte compreso nei sistemi di raccolta tipo “Carretta-Caretta” e stradale in 
punti di raccolta, consiste nella fornitura e collocazione in opera di cartelli informativi sui servizi 
ambientali, in punti prestabiliti ed in particolare: 
• Davanti alle scuole di ogni ordine e grado, 
• Nei piazzali dei grandi esercizi commerciali, 
• Davanti agli uffici pubblici, 
• Davanti alle Chiese,  
• Nelle principali aree di parcheggio, 
• Nei luoghi ove si svolgono fiere, mercati e varie manifestazioni, 
• ecc. 
Il soggetto gestore è tenuto ad effettuare la manutenzione delle strutture e l’eventuale rinnovo 
delle scritte, laddove necessario. 

 

Esempio di cartellonistica 

 

diffusione della conoscenza 
Questo strumento consiste nella:  
• progettazione e attuazione di una campagna d’informazione mirata a sensibilizzare la 

cittadinanza, sull’opportunità di realizzare una sempre maggiore quota di raccolta 
differenziata, preceduta dalla realizzazione di opuscoli informativi, volantini, spot televisivi e 
quant’altro ritenuto necessario, 

• Coinvolgimento delle associazioni di categoria, datoriali, ambientaliste, culturali club service,  
ecc., per la diffusione della conoscenza presso i propri iscritti e possibilmente, anche attraverso 
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attività specifiche dei membri delle associazioni che possono attivare iniziative particolari in 
occasione di assemblee o altri momenti d’incontro. 

• Convenzione con le associazioni per seguire percorsi formativi sulla raccolta e sul riciclo dei 
rifiuti e prestare collaborazione volontaria per la diffusione della conoscenza presso i propri 
iscritti. 

• Convenzione con le scuole di ogni ordine e grado per effettuare, in tutte le classi, corsi di 
educazione ambientale, quale materia ritenuta importante per la formazione dello studente-
cittadino. 

• Altro che dovesse servire ad accrescere nel cittadino la cultura del rifiuto inteso come “risorsa” 
e non come “spazzatura”. 

 

S.26 – SERVIZI DI GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DEL PERIODO DI START-UP 

Descrizione  

Nella fase di start-up il soggetto gestore deve provvedere all'organizzazione, agli acquisti, alle 
azioni e quanto altro necessario per l'avvio del nuovo servizio.  

Il singoli comuni da parte loro dovranno porre in essere le azioni di propria competenza.  

Di seguito si descrivono le attività minime necessarie della fase di start up. 

a.1) Acquisizione, collaudo e messa in esercizio forniture per nuovo servizio di raccolta 

Il soggetto gestore affidatario dell’appalto, provvede all’acquisizione, collaudo e messa in esercizio 
di attrezzature forniture e dei mezzi per l’avvio del nuovo servizio. 

a.2) Individuazione  e allestimento ufficio start up 

Il soggetto gestore individua ed allestisce un ufficio, debitamente attrezzato, per la gestione del 
personale addetto allo start up. 

a.3) Individuazione  e allestimento area ricovero mezzi 

Il soggetto gestore individua un'area alla sosta e ricovero dei mezzi necessari per il regolare 
svolgimento dei servizi. L'area debitamente attrezzata dovrà includere i locali spogliatoi e servizi 
igienici. 

a.4) Selezione del personale addetto allo start up 

Il soggetto gestore seleziona i coordinatori dei servizi, i rilevatori, i facilitatori, gli addetti alla 
consegna, il personale del call center e il personale amministrativo, oltre agli operatori necessari 
per lo svolgimento delle attività di start up 

Attesa la delicatezza del loro compito, i profili saranno: 

o Coordinatore: diploma o laurea + esperienza in gestione del personale 
o Facilitatore/rilevatore/personale amm./pers. call center: diploma o laurea breve 
o Operatore/addetto: licenza media inferiore 
a.5) Formazione del personale addetto allo start up 

Gli addetti allo start up (rilevatori, facilitatori, addetti alla consegna, personale e operatori) 
dovranno essere opportunamente formati. 
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Il soggetto gestore predispone un programma formativo adeguato, articolato in più moduli, che 
oltre a fornire conoscenze generali sul piano di raccolta differenziata che si vuole attuare deve 
dedicare spazio sia alle tematiche generali che riguardano la gestione dei rifiuti urbani (quadro 
normativo, ciclo integrato dei rifiuti, la gestione degli imballaggi, etc.) ma anche all’impronta 
tecnica necessaria per il corretto dimensionamento volumetrico puntuale del servizio. 

Per ciascuna funzione di avvio del servizio si andranno a definire: 

• compiti e ruoli di ciascuno e dell'Azienda nei confronti dell'utenza; 
• operazioni sotto il profilo della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

In seguito alla formazione si provvederà ad elaborare i carichi di lavoro e a formare i gruppi di 
lavoro. 

a.6) Elaborazione materiali di supporto al contatto.  

Il soggetto gestore, con l’ausilio di propri consulenti, predispone i seguenti materiali: 

o Bozza lettera dell’amministrazione ai cittadini; 
o Bozza lettera dell’amministrazione agli amministratori di condominio; 
o Bozza lettera dell’amministrazione alle utenze commerciali; 
o Bozza lettera dell’amministrazione alle utenze diverse; 
o Tagliando di avviso per le utenze assenti al momento del contatto; 
o Documento informativo delle modalità di conferimento per le utenze domestiche; 
o Documento informativo delle modalità di conferimento per le utenze commerciali; 
o Documento informativo delle modalità di conferimento per le altre utenze; 
o Cartellini di riconoscimento per gli addetti allo start up. 

n.b. la versione definitiva delle bozze sarà a cura dei singoli uffici di ARO, o della SRR che, 
coordinando le proprie azioni, potranno predisporre un’apposita modulistica. 

a.7) Elaborazione documentazione interna 

Il soggetto gestore, con l’ausilio di propri consulenti, elabora la documentazione e la modulistica 
necessaria alla corretta gestione, controllo e rendicontazione delle varie attività operative 
connesse allo start up. 

Nella fattispecie saranno predisposti: 

1. database dimensionamento volumetrico; 
2. database concertazione condominiale; 
3. agenda elettronica appuntamenti e visite operative; 
4. database consegna materiale informativo e kit raccolta differenziata; 
5. mansionario operatori addetti allo start up; 
6. scheda rilevamento dati e dimensionamento per utenze commerciali; 
7. scheda rilevamento dati e dimensionamento per altre utenze; 
8. scheda rilevamento dati e dimensionamento per condomini e utenze domestiche; 
9. fogli di presenza; 
10. schede di organizzazione del lavoro ed ordini di servizio. 

a.8) Progettazione campagna di comunicazione 

Il soggetto gestore, con l’ausilio di propri consulenti, predispone le seguenti attività: 

1. Individuazione del logo, del titolo campagna comunicazione, dei testimonial; 
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2. Individuazione degli strumenti: mailing, affissioni, locandine, opuscoli, calendari, sito web, 
blog, punti informativi, eventi; 

3. definizione delle attività rivolte alle scuole del territorio; 
4. programmazione di eventi, incontri pubblici. 

Sarà a cura dell’Amministrazione l'approvazione definitiva della suddetta attività. 

a.9) Invio lettera ai commercianti 

Il Comune predispone un elenco delle attività commerciali per consegnarlo all’ufficio start up al 
fine di inviare ai commercianti, con raccomandata A/R, una lettera per anticipare e preparare la 
visita degli addetti al dimensionamento volumetrico.  

a.10) Invio lettera alle altre utenze (es. scuole uff. pubblici)  

Sarà cura del Comune predisporre un elenco delle utenze diverse (scuole, uffici, ospedali, ecc.) ed 
invia a queste, con raccomandata A/R, per anticipare e preparare la visita degli addetti al 
dimensionamento volumetrico 

a.11) Invio lettera ai cittadini 

Il Comune predispone un elenco dei condomini con relativi amministratori ed invia ai cittadini ed 
agli amministratori di condominio (a questi con raccomandata A/R), per anticipare e preparare la 
visita degli addetti al dimensionamento volumetrico 

a.12) Istituzione numero verde e call center 

Il soggetto gestore attiva un call center o centro chiamate facilmente accessibile da parte degli 
utenti al momento di avvio del nuovo sistemi di raccolta, costituisce uno strumento valido che 
permette di fornire assistenza e informazione sulla raccolta dei rifiuti.  

Sarà cura del soggetto gestore monitorare le risposte e il livello di soddisfazione degli utenti. 

a.13) Stoccaggio e Preparazione kit da distribuire alle utenze 

Gli operatori predisporranno i kit per la raccolta differenziata con il relativo sistema di 
tracciamento.  
Sarà cura del soggetto gestore individuare i locali idonei allo stoccaggio dei suddetti materiali e 
all’allestimento dei kit da parte degli operai. 

Tali locali, opportunamente presidiati da personale della ditta appaltatrice, saranno utilizzati per 
permettere ai cittadini e alle utenze assenti alla consegna (alle quali sarà lasciato apposito avviso), 
di ritirare il kit per la raccolta differenziata. 

a.14) Allestimento del Centro Comunale di Raccolta 

Il soggetto gestore ha l'obbligo altresì della gestione del/i CCR e dovrà adoperarsi affinchè il 
servizio venga espletato regolarmente, con attrezzature, mezzi, operai e orari prestabiliti per 
assicurare un’elevata protezione dell’ambiente e controlli a tale fine efficaci. Sarà cura del gestore 
monitorare e rendicontare gli accessi degli utenti al CCR. 

a.15) Collocazione cestini gettarifiuti e contenitori per pile, farmaci 

Il soggetto gestore dovrà definire la collocazione di: 

• cestini gettarifiuti lungo le strade e gli spazi pubblici con particolare attenzione alle zone di 
maggior transito o sosta pedonale; 
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• contenitori per pile esauste presso sedi uffici pubblici, scuole e nelle vicinanze di alcuni  
negozi; 

• contenitori per farmaci scaduti presso farmacie, guardia medica e ASP; 
a.16) Preparazione e allestimento punto di sosta del sistema tipo "Carretta Caretta" 

Laddove sarà previsto questo sistema di raccolta, il soggetto gestore dovrà definire:  
• i percorsi dei mezzi itineranti ;  
• le aree di sosta;  
• gli orari del servizio. 

 Sarà cura della stessa ditta attrezzare le area secondo quanto previsto. 
a.17) Informazione sulla consegna e il dimensionamento volumetrico dei Kit alle utenze 

commerciali, utenze pubbliche e condominiali 
Tutte le utenze saranno raggiunte dai facilitatori che opereranno nel seguente modo: 

• Utenze commerciali: valuteranno il fabbisogno delle attrezzature e contestualmente 
daranno informazione sulle modalità di consegna dei kit e le come differenziare i rifiuti. 

• Aziende e utenze pubbliche: valuteranno il fabbisogno delle attrezzature e 
contestualmente daranno informazione sulle modalità di consegna dei kit e delle modalità 
con cui differenziare i rifiuti. 

• Utenze domestiche condominiali: effettueranno il dimensionamento volumetrico delle 
attrezzature, valutando il fabbisogno e il loro eventuale posizionamento. In questa fase, i 
facilitatori potranno rintracciare gli amministratori di condominio con i quali si 
organizzeranno delle riunioni a carattere informativo sulla gestione delle attrezzature 
condominiali. 

a.18) Consegna carrellati alle utenze commerciali, utenze pubbliche e condominiali: 
La consegna delle attrezzature e materiale informativo sarà effettuata dagli addetti, sotto la 
direzione di un coordinatore, al domicilio dell'utente. Gli addetti alla consegna, per tipologia di 
utenza, provvederanno a: 

• consegnare le attrezzature concordate e valutate precedentemente con le utenze 
attraverso i facilitatori; 

• associare in BD contenitore/utenze;  
• comunicare il giorno di avvio del nuovo sistema di raccolta e le modalità di ritiro. 

Gli addetti inoltre dovranno redigere dei report per ciascuna fase di consegna, indicando le 
consegne effettuate e quelle da ripetere per assenza dell'utente. 

a.19) Consegna degli starter kit alle utenze domestiche 

La consegna dei Kit (mastelli, sacchetti e materiale informativo) sarà effettuata dagli addetti, sotto 
la direzione di un coordinatore, al domicilio dell'utente e/o presso punti di consegna. 

Gli addetti alla consegna provvederanno a:  

• consegnare le attrezzature concordate e valutate precedentemente con le utenze 
attraverso i facilitatori;  

• associare in BD contenitore/utenze; 
• comunicare il giorno di avvio del nuovo sistema di raccolta e le modalità di ritiro. 

Gli addetti inoltre dovranno redigere dei report per ciascuna fase di consegna, indicando le 
consegne effettuate e quelle da ripetere per assenza dell'utente. 

a.20) Eliminazione contenitori stradali attuali. 
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Verranno tolti i contenitori stradali in quelle zone dove si siano concluse le operazioni di consegna 
delle attrezzature previste. 

a.21) Avvio del servizio a regime  

Per le zone di città dove le operazioni di start up sono completate sarà avviato il nuovo servizio di 
raccolta (tipo carretta caretta o porta a porta o stradale). 

Il soggetto gestore dovrà gestire lo start-up del nuovo servizio, ponendo in essere tutte le attività 
necessarie, come sopra descritte con le eventuali variazioni proposte nell’offerta, interamente a 
propria cura e spesa, essendo questo onere parte integrante degli obblighi della ditta, da 
considerare nella formulazione dell’offerta, tenendo presente che questa condizione non può 
essere addotta a giustificazione per eventuali disservizi. 
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Crono programma indicativo della fase di start-up 

 Azione date 
durata 
gg. 07° 14° 21° 28° 35° 42° 49° 56° 63° 70° 77° 84° 91° 98° 105° 

 Fase di start-up  inizio 01° 97 01° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
 fine 98°  a a a a a a a a a a a a a 98° 00° 
1 Acquisizione, collaudo e messa in 

esercizio forniture per nuovo servizio 
di raccolta 

inizio 01° 40 01° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
 fine 41°  a a a a a 41° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 

2 Individuazione  e allestimento ufficio 
start up 

inizio 01° 30 01° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
 fine 31°  a a a a 31° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
3 Individuazione  e allestimento area 

ricovero mezzi 
inizio 01° 30 01° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 

 fine 31°  a a a a 31° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
4 Selezione del personale addetto allo 

start up 
inizio 01° 15 01° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 

 fine 16°  a a 16° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
5 Formazione del personale addetto 

allo start up 
inizio 20° 15 a a 20° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 

 fine 35°  a a a a 35° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
6 Elaborazione materiali di supporto al 

contatto 
inizio 14° 15 a 14° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 

 fine 29°  a a a a 29° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
6 Elaborazione documentazione 

interna 
inizio 04° 30 04° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 

 fine 34°  a a a a 34° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
8 Progettazione campagna di 

comunicazione 
inizio 01° 30 01° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 

 fine 31°  a a a a 31° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
9 invio lettera ai commercianti inizio 01° 15 01° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
 fine 16°  a a 16° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
10 Invio lettera alle altre utenze (es. 

scuole uff. pubblici) 
inizio 01° 15 01° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 

 fine 16°  a a 16° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
11 Invio lettera ai cittadini inizio 01° 15 01° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
 fine 16°  a a 16° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
12 Istituzione numero verde e call 

center 
inizio 01° 15 01° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 

 fine 16°  a a 16° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
13 Stoccaggio e Preparazione kit da 

distribuire alle utenze 
inizio 41° 10 a a a a a 41° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 

 fine 51°  a a a a a a a 51° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
14 Allestimento del Centro Comunale di 

Raccolta 
inizio 41° 20 a a a a a 41° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 

 fine 61°  a a a a a a a a 61° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
15 Collocazione cestini gettarifiuti e 

contenitori per pile, farmaci 
inizio 41° 15 a a a a a 41° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 

 fine 56°  a a a a a a a 56° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
16 Preparazione e allestimento punto di 

sosta del sistema tipo "Carretta 
Caretta" 

inizio 01° 30 01° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
 fine 31°  a a a a 31° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 

17 Informazione sulla consegna e il 
dimensionamento volumetrico dei 
Kit alle utenze commerciali, utenze 
pubbliche e condominiali. 

inizio 35° 30 a a a a 35° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 00° 
 fine 65°  a a a a a a a a a 65° 00° 00° 00° 00° 00° 

18 Consegna carrellati alle utenze 
commerciali,utenze pubbliche e 
condominiali. 

inizio 65° 24 a a a a a a a a a 65° 00° 00° 00° 00° 00° 
 fine 89°  a a a a a a a a a a a a 89° 00° 00° 

19 Consegna degli starter kit alle utenze 
domestiche 

inizio 65° 24 a a a a a a a a a 65° 00° 00° 00° 00° 00° 
 fine 89°  a a a a a a a a a a a a 89° 00° 00° 
20 Eliminazione contenitori stradali 

attuali 
inizio 89° 9 a a a a a a a a a a a a 89° 00° 00° 

 fine 98°  a a a a a a a a a a a a a 98° 00° 
21 Avvio del servizio a regime inizio 89° 0 a a a a a a a a a a a a 89° 00° 00° 
 fine 98°  a a a a a a a a a a a a  98° 00° 
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S.27 – SERVIZI DEL PERIODO ESTIVO 

Descrizione 

Nel periodo estivo, (dal 15 giugno al 15 settembre)  il soggetto gestore dovrà incrementare la 
dotazione di mezzi, infrastrutture e attrezzature, negli agglomerati costieri, per i territori che 
confinano col mare, coordinando le attività con quelle della parte restante del territorio. 

In questo periodo i servizi subiscono una variazione in relazione alle diverse condizioni delle 
singole zone costiere, perciò vanno modulati il calendari tenendo conto che, in molti casi, la gran 
parte degli abitanti in più nella fascia costiera proviene dalle città ed una solo parte costituisce 
popolazione aggiunta proveniente da altri territori. 

In questo periodo il soggetto gestore dovrà essere tenuto a garantire i servizi, con il personale ed i 
mezzi previsti nel contratto, razionalizzando tutti i servizi del territorio, provvedendo ad eventuali 
necessità di mezzi, ricorrendo ove necessario allo straordinario per il personale di ruolo, ad 
eventuali assunzioni temporanee e ad eventuale nolo di mezzi e attrezzature, ponendo tale 
fattispecie come parte integrante degli obblighi della ditta, da considerare nella formulazione 
dell’offerta nella partecipazione alla gara di affidamento, precisando che questa condizione non 
può essere addotta a giustificazione per eventuali disservizi. 
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II_SERVIZI PER LA GESTIONE DELL'IMPIANTISTICA D'AMBITO 
Questi servizi da porre a carico della SRR, in sostanza sono tutti da attivare in seguito ad interventi 
di ristrutturazione e/o interventi di nuova costruzione.  

Sa1 - GESTIONE IMPIANTI DI COMPOSTAGGIO 
Il compostaggio è una tecnologia biologica usata per trattare la frazione organica del rifiuto solido 
urbano (FORSU) raccolto in maniera differenziata sfruttando un processo di bio-ossidazione, 
trasformandola in compost di qualità da utilizzare quale concime naturale. 
Negli impianti di compostaggio previsti dall’ATO RG, in parte realizzati seppure incompleti su cui 
esistono i progetti di ristrutturazione, è previsto che il materiale organico pre miscelato venga 
trasferito ad una sezione di fermentazione ove viene tenuto in condizione aerobiche controllate 
(con insufflazione di aria di processo) per il tempo necessario alla sua stabilizzazione (circa 28 
giorni).  
Il materiale viene poi trasferito ad una zona di maturazione, dove staziona per un ulteriore 
periodo (poco più di 60 giorni) al fine di completare le reazioni di ossidazione ed eventualmente 
addizionato con appositi integratori organici.  
Il compost così formato può essere riutilizzato per la floricoltura, per l'agricoltura ed in generale 
come terreno vegetale di buone caratteristiche. 

Sa1.1-GESTIONE IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO ESISTENTE DI C.DA CAVA DEI MODICANI A 
RAGUSA 
Una volta ristrutturato l'impianto esistente di Ragusa si dovrà avviare prontamente la gestione 
dello stesso per la sua attuale potenzialità di 15.000 t/anno, per l'intero periodo di riferimento. 

Sa1.2-GESTIONE IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO ESISTENTE, AMPLIATO DI C.DA POZZO 
BOLLENTE A VITTORIA  
Una volta ristrutturato ed ampliato l'impianto esistente di Vittoria si dovrà avviare la gestione 
dello stesso per la potenzialità di 13.000 t/anno 
Questa gestione dovrà avvenire in due fasi 

SA1.2-1-PRIMA FASE-GESTIONE IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO RISTRUTTURATO DI C.DA 
POZZO BOLLENTE A VITTORIA  
In questa prima fase una volta ristrutturato l'impianto esistente di Vittoria, con potenzialità 
8.000 t/anno, si dovrà provvedere alla sua gestione nelle more di progettare e realizzare 
l'ampliamento previsto di cui alla fase 2. 

SA1.2-2-SECONDA FASE-GESTIONE AMPLIAMENTO IMPIANTO DI COMPOSTAGGIO DI C.DA 
POZZO BOLLENTE A VITTORIA  
In questa seconda fase una volta realizzato l'ampliamento per altri 5.000 t/anno, per un 
totale perciò di 13.000 t/anno (8.000+5.000) si potrà ampliare il contratto di gestione della 
parte esistente per raggiungere la condizione di regime di cui al punto Sa1.2. 

Sa1.3-GESTIONE ULTERIORE  IMPIANTISTICA DI COMPOSTAGGIO DA REALIZZARE 
Sia il Piano Regionale che il presente piano prevedono una potenzialità complessiva di circa 48.000 
t/anno, contro i 28.000, già programmati sui siti esistenti. 
Al fine di soddisfare le esigenze nel presente piano vengono esaminate due opzioni, quali ipotesi 
d'investimento da parte della SRR:: 
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 La prima ipotizza la realizzazione di un nuovo impianto in sito diverso da quelli esistenti, 
 La seconda prevede, al posto del terzo impianto di compostaggio,  la realizzazione di due 

impianti complementari agli impianti di cava dei Modicani e di Pozzo Bollente.  
Per questi ultimi la SRR potrebbe valutare la possibilità di prevedere anche, per quantità 
opportunamente dimensionate,  la digestione anaerobica, integrando i due processi (aerobibico, 
prevalente e anaerobico opportunamente dimensionato).3 
Le componenti delle attività di gestione si possono elencare come segue: 
• Edifici e aree di pertinenza, su cui effettuare le necessarie pulizie e manutenzioni ordinarie, 

proprie della gestione, 
• Macchinari e attrezzature specialistiche, da tenere in funzione per i vari processi di 

lavorazione e sottoporre alle manutenzioni e verifiche periodiche e straordinarie, 
• struttura organica del personale per l’organizzazione ed il funzionamento dell’impianto e la 

commercializzazione del compost, 
• Materiali di consumo. 
Il servizio da affidare a soggetto specializzato, preferibilmente lo stesso che realizza i lavori, 
mediante gara ad evidenza pubblica, consiste nella gestione completa dell'impianto in ogni 
fase ed in tutte le componenti. 
Il piano non esclude la possibilità di utilizzare impianti privati ove gli stessi dovessero essere 
realizzati, limitando così i costi d'investimento. 

3 I principali vantaggi e svantaggi dei due processi possono essere così sintetizzati: 
o nella digestione anaerobica si ha acqua di processo in   eccesso che necessita di uno specifico trattamento,  mentre nel 

compostaggio le eventuali acque di percolazione possono essere ricircolate come agente  umidificante sui cumuli in fase 
termofila;  

o gli impianti di digestione anaerobica richiedono  investimenti iniziali maggiori rispetto a quelli di compostaggio;  
o la qualità del digerito, in uscita dalla digestione anaerobica, è più scadente di quella del compost   aerobico, 
o Il trattamento anaerobico della frazione organica presenta maggiori problemi di impatto ambientale. 
L’integrazione dei due processi può portare dei notevoli vantaggi, in particolare: 
o   si migliora nettamente il bilancio energetico dell’impianto, in quanto nella fase anaerobica si ha in genere la produzione di un 

surplus di energia rispetto al fabbisogno dell’intero impianto;  
o   si possono controllare meglio e con costi minori i problemi olfattivi;  
o le fasi maggiormente odorigene sono gestite in reattore chiuso e le “arie esauste”  sono rappresentate dal biogas (utilizzato e 

non  immesso in atmosfera).  
o Il digerito è già un materiale semi-stabilizzato e, quindi, il controllo degli impatti olfattivi durante il post-compostaggio 

aerobico risulta più agevole. 
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Sa2 - GESTIONE IMPIANTO/I DI SELEZIONE E STABILIZZAZIONE 
Questo tipo d'impianto è previsto dal piano con modulazione temporale tale da consentirne la 
realizzazione e l'utilizzo solo dopo il raggiungimento del 65% di raccolta differenziata. 
Questa attività di trattamento è prevista mediante processi di trattamento a freddo. 
Scopo dei processi di trattamento a freddo dei rifiuti indifferenziati o residui (ossia i rifiuti che 
rimangono dopo la raccolta differenziata) è di recuperare una ulteriore parte di materiali riciclabili, 
ridurre il volume del materiale in vista dello smaltimento finale e di stabilizzare i rifiuti in modo 
tale che venga minimizzata la formazione dei gas di decomposizione ed il percolato.  
Da questi processi (fra cui il compostaggio), si ricavano in genere sia materiali riciclabili, sia il 
biogas, cioè, in pratica, metano. 
Il principale tipo di trattamento a freddo è il Trattamento Meccanico-Biologico (TMB).  
Esso separa la frazione organica ed i materiali riciclabili: permette quindi una ulteriore riduzione 
dell'uso delle discariche (e degli inceneritori), il tutto con emissioni inquinanti nettamente inferiori 
rispetto a tali impianti.  
Infatti tratta i rifiuti indifferenziati a valle della raccolta differenziata, incrementando il recupero di 
materiali.  
 
Nell'impianto previsto dal piano si prevede di effettuare la selezione preliminare del materiale 
attraverso appositi trituratori e vagli e specifiche apparecchiature per separare le sostanze solide, i 
metalli, la plastica e le sostanze non biodegradabili.  
La frazione solida separata viene inviata a discarica. 
 
La frazione organica biodegradabile (sottovaglio) viene invece trasferita ad una sezione di 
stabilizzazione ove viene tenuta in condizione aerobiche controllate (con insufflazione di aria di 
processo) per il tempo necessario alla sua stabilizzazione (circa 20 -30 giorni).  
 
Il materiale così stabilizzato può essere riutilizzato per la formazione di rilevati, per la copertura di 
discariche ed in generale per la formazione di aree a verde.  
Le emissioni relative al processo di stabilizzazione rendono necessaria la realizzazione di un 
ambiente che eviti accuratamente la fuoriuscita all'esterno delle emissioni gassose maleodoranti 
prodotte durante i processi di lavorazione.  
Il processo deve essere perciò effettuato in un capannone industriale opportunamente isolato e 
completato da un impianto di deodorizzazione in modo da rendere impossibile la fuoriuscita 
all'esterno di emissioni maleodoranti. 
 
Una volta realizzato l'impianto di selezione e pretrattamento, si dovrà provvedere alla sua 
gestione. 
Le componenti delle attività di gestione si possono elencare come segue: 
 
• Edifici e aree di pertinenza, su cui effettuare le necessarie pulizie e manutenzioni ordinarie, 

proprie della gestione, 
• Macchinari e attrezzature specialistiche, da tenere in funzione per i vari processi di 

lavorazione e sottoporre alle manutenzioni e verifiche periodiche e straordinarie, 
• personale per l’organizzazione ed il funzionamento dell’impianto. 
• Materiali di consumo. 
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Il servizio da affidare a soggetto specializzato, preferibilmente lo stesso che realizza i lavori, 
mediante gara ad evidenza pubblica, consiste nella gestione completa dell'impianto in ogni fase 
ed in tutte le componenti. 
 

Sa3 - GESTIONE IMPIANTO DI DISCARICA CONTROLLATA 
l'art. 2 del decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36 - Attuazione della direttiva 1999/31/CE relativa alle 
discariche di rifiuti-, alla comma 1 lettera g) definisce la discarica come segue: 
 
g) "discarica": area adibita a smaltimento dei rifiuti mediante operazioni di deposito sul suolo o 
nel suolo, compresa la zona interna al luogo di produzione dei rifiuti adibita allo smaltimento 
dei medesimi da parte del produttore degli stessi, nonché qualsiasi area ove i rifiuti sono 
sottoposti a deposito temporaneo per più di un anno.  
........ 
 
La discarica controllata da realizzare per le esigenze dell'ambito della provincia di Ragusa, per una 
potenzialità stimata minima di 500.000 mc., accoglierà i rifiuti residui provenienti dalla raccolta 
differenziata e/o  dagli impianti di selezione e stabilizzazione. 
La discarica, in ogni caso anche se accoglie solo indifferenziato da RD o scarto del processo di 
selezione e stabilizzazione, richiede un proprio impianto di pretrattamento prima della definitiva 
collocazione nell'area dedicata. 
Una volta realizzato l'impianto di discarica controllata relativo all'ambito si dovrà provvedere alla 
sua gestione attraverso un "SERVIZIO DI GESTIONE DELLA DISCARICA" 
Per questo impianto le componenti delle attività di gestione si possono elencare come segue: 
• Area di deposito, su cui effettuare le necessarie operazioni, proprie della gestione, 
• Locali per il personale, 
• Macchinari e attrezzature per il pretrattamento e la movimentazione e lo spandimento del 

materiale 
• personale per l'accettazione la pesature, l’organizzazione ed il funzionamento dell’impianto. 
• Materiali di consumo. 

Il servizio da affidare a soggetto specializzato, preferibilmente lo stesso che realizza i lavori, 
mediante gara ad evidenza pubblica, consiste nella gestione completa dell'impianto in ogni fase 
ed in tutte le componenti. 

Il dettaglio delle modalità operative della gestione degli impianti dovrà costituire parte integrante 
dei singoli progetti, sia per la ristrutturazione dell'esistente che per le nuove realizzazioni.
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APPENDICE 1– SCHEMI DEL CICLO DEI RIFIUTI PER MATERIALE 
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APPENDICE 2 - ELENCO DEI MATERIALI CONFERIBILI NEI SINGOLI CONTENITORI. 
I materiali elencati sono da considerare a mero titolo esemplificativo e non esaustivo.  
 
1-CARTA-CARTONE 
• Fogli 
• Fotocopie 
• Quaderni 
• Giornali 
• Riviste 
• Libri 
• Scatole 
• Imballaggi e altre confezioni in cartone 
• Ridurre il volume delle scatole e degli imballaggi prima del conferimento. 
 
2-PLASTICA  
2.a-CONTENITORI IN PLASTICA DI VARIA NATURA PRIVI DEL CONTENUTO E LAVATI: 
• Bottiglie d’acqua, di bibite, latte, olio (in plastica) 
• Flaconi/dispensatori di maionese, salse,creme, sciroppi (in plastica) 
• Flaconi di shampoo, bagnoschiuma, cosmetici o altri prodotti per l’igiene della persona. (in 

plastica) 
• Flaconi di detersivi, saponi, prodotti per l’igiene della casa, acqua distillata  
• Taniche (purché senza residui di oli, solventi, o altre sostanze pericolose) 
• Flaconi di candeggina o di altre sostanze identificate come pericolose (purché sciacquati), se 

utilizzate in ambito domestico 
• Confezioni sagomate in plastica per uova 
• Confezioni sagomate e blister per pile, per articoli da ferramenta, per articoli di cancelleria, 

per giocattoli ecc. (senza eventuali parti in cartoncino) 
• Confezioni sagomate per alimenti in porzioni monouso 
• Vasetti di yogurt, creme di formaggio, dessert… 
• Vaschette/barattoli per gelati 
• Vaschette in plastica utilizzate nei banchi di gastronomia 
• Vaschette in plastica o polistirolo per carne, pesce, verdure o altri alimenti 
• Confezioni in plastica trasparente per pasta fresca, formaggi… 
• Confezioni di merende e crackers 
• Confezioni rigide per dolciumi (ad esempio scatole trasparenti per amaretti, vassoi interni ad 

impronte per i cioccolatini…) 
• Buste e sacchetti in plastica per pasta, per patatine, per caramelle, per surgelati, ecc 
• Carta delle uova di Pasqua 
• Barattoli in plastica per alimenti in polvere o per cibo per animali 
• Buste in plastica per maglie, cravatte, calze, biancheria o altri capi di abbigliamento 
• Scatole in plastica per camicie o altri capi di abbigliamento 
• Barattoli in plastica che contengono salviette umide 
• Contenitori in plastica per creme o altri cosmetici 
• Contenitori in plastica per rullini fotografici 
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• Coperchi in plastica di barattoli e contenitori vari 
• Borsette della spesa 
• Sacchetti per congelatore 
• Sacchetti in plastica usati per confezionare vari prodotti (elettrodomestici, giocattoli, articoli 

da regalo…) 
• Sacchetti per rifiuti 
• Sacchi o buste per prodotti da giardinaggio o cibo per animali 
• Cellophane 
• Film e pellicole per imballaggio 
• Cassette per frutta e verdura 
• Reti per frutta e verdura (ad esempio quelle di limoni, arance, cipolle…) 
• Contenitori in plastica per piantine da trapiantare (purché ben ripuliti dalla terra) 
• Vasi per fiori in plastica (purché ben ripuliti dalla terra) 
• Involucri per damigiane in plastica 
• Imballaggi per beni durevoli (con le bolle d’aria o in plastica espansa) 
• Imballaggi in polistirolo 
• Nylon 
• Reggette per legatura pacchi 
• Chips da imballaggio in polistirolo 
 
I contenitori di pittura idrosolubile per pareti non vengono raccolti come imballaggi in plastica in 
quanto contengono solitamente consistenti residui di prodotto. 
 
3a-VETRO 
• Bottiglie (senza il tappo) 
• Vasi e altri contenitori (senza il coperchio) 
• Bicchieri, fiale, ecc. 
 
NO 
ceramica o porcellana 
NO vetro pirex 
Evitare di rompere i contenitori in vetro. 
3.b-LATTINE-METALLO (PRIVI DI CONTENUTO E LAVATI) 
• _Lattine in alluminio (AL) 
• _Contenitori in latta, 
• _banda stagnata o altri metalli (ad esempio la scatola del tonno o dei pelati) 
• _Tappi di bottiglia in metallo, 
• _coperchi dei vasetti,  
• _carta stagnola, 
• _vaschette in alluminio, 
• _Piccoli attrezzi in metallo,  
• _ecc. 
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4-ORGANICO/VERDE 
4.a-ORGANICO 
• Avanzi di cibo 
• Scarti di cucina 
• Alimenti avariati (senza confezione) 
• Gusci d’uovo 
• Fondi di caffè, filtri di tè 
• Pane vecchio, 
• Ossi 
• Fiori recisi 
• Salviette e fazzoletti di carta usati 
4.b-VERDE  
• Sfalci d’erba e fiori recisi 
• Piante (senza terra) 
• Ramaglie, potature di alberi e di siepi 
• Residui vegetali da pulizia dell’orto 
• Cassette di legno 
 
5-RIFIUTI SECCHI NON RICICLABILI 
• Contenitori POLIACCOPPIATI per latte, succhi di frutta, panna, ecc. 
• Buste composte da più materiali (carta e plastica o plastica e alluminio…) per medicinali o 

alimenti in polvere o campioni di cosmetici 
• Carta carbone 
• Carta oleata o plastificata per alimenti (usata per avvolgere prosciutto, formaggio, ecc.) 
• Pannolini, assorbenti 
• Giocattoli 
• Videocassette, audiocassette, CD e rispettive custodie 
• Piatti, bicchieri, posate in plastica 
• Articoli di cancelleria in plastica (supporto per nastro adesivo, supporto per correttore…) 
• Attaccapanni 
• Portapenne, posacenere 
• Zaini e borse 
• Secchi, bidoni e cestini per i rifiuti 
• Componenti in plastica di elettrodomestici (parti di computer o televisori…) 
• Telefonini (senza batteria) 
• Penne, pennarelli 
• Oggetti in gomma 
• Involucri di cavi elettrici 
• Tubi e canne per irrigazione 
• Oggetti in peluche o ovatta 
• Ceramica 
• Terracotta 
• Porcellana 
• Cocci di vaso 
• Stracci sporchi, spugne sintetiche 
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• Polveri dell’aspirapolvere 
• Oggetti in legno verniciato 
• Lampadine 
• Imballaggi in plastica con evidenti residui di contenuto 
• Tavoli e sedie in plastica 
• Elementi di arredamento in plastica 
• Sottovasi 
 
6-INGOMBRANTI (da conferire al centro di raccolta o per chiamata) 
• Mobili vecchi 
• Materassi e reti per letti 
• Frigoriferi 
• Specchi o lastre di vetro 
• Damigiane e grandi taniche 
• Elettrodomestici 
• Televisori 
•  Ferro e altri oggetti in metallo di grandi dimensioni 
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